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“È apparsa la grazia di Dio” 
(Tt 2,11)

Messaggio dell’Arcivescovo
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In copertina: Gian Paolo Thanner, Adorazione dei Magi, parete nord del  presbiterio, 1535, 
chiesa di san Pelagio (Tricesimo), particolare
Il periodo che comprende l’Avvento, il Natale e l’Epifania si qualifica come tempo della mani-
festazione del Signore nella storia e oltre la storia, tempo in cui la comunità cristiana sperimenta 
che davvero «é apparsa la grazia di Dio» (Tt 2,11). L’amore misericordioso e immeritato di Dio si è 
fatto vedere e incontrare dagli uomini  e coloro che lo hanno accolto (cfr. Gv 1,12) hanno risposto 
diventando essi stessi “operai” della misericordia di Dio. L’affresco in copertina mette “in movi-
mento” la storia della salvezza: al centro il Bambino, la Grazia di Dio apparsa in mezzo agli uomini, 
con lui Maria e Giuseppe, giusti d’Israele, e davanti a lui i Magi, i sapienti venuti dall’Oriente (Mt 
2,1-12). Essi portano doni  perché al Dono non si può che rispondere donando e alla Carità non si 
può che reagire esercitando la carità del dono di sé. Essi indicano anche la stella, in alto, perché la 
fonte del dono sta sempre Altrove, più in alto, rispetto alle umane capacità e possibilità.
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C
“È apparsa la grazia di Dio,
apportatrice di salvezza”

(Tt 2,11)

Care sorelle e fratelli, 
		
san Paolo, scrivendo al discepolo 
Tito, parla della nascita di Gesù con 
questa parole: “È apparsa infatti la 
grazia di Dio, apportatrice di sal-
vezza per tutti gli uomini”. La Chie-
sa ripropone questa espressione 
dell’apostolo nella liturgia dell’Av-
vento e del Natale perché essa 
aiuta a riscoprire ogni anno il si-
gnificato più profondo del Mistero 
dell’incarnazione del Figlio di Dio.

Nel grembo della Vergine 
Maria si riaccende tra gli 
uomini l’amore di Dio

Cosa hanno visto i pastori e, poi, i 
Magi quando sono accorsi dal bam-
bino neonato di Maria che giaceva tra la paglia di una mangiatoia avvolto in 
povere fasce? Hanno contemplato la grazia di Dio che si è fatta presente e 
visibile in mezzo a noi uomini.
La parola grazia richiama gratuità, amore senza condizioni, dono ricevuto 
senza alcun merito. Noi uomini non abbiamo la forza interiore per vivere un 
amore completamente gratuito perché, poco o tanto, ci aspettiamo sempre 
una ricompensa.
Solo Dio ha un cuore di Padre che non ha confini, preferenze o condizioni; lui 
è la sorgente eterna della grazia, della gratuità pura.
Questa grazia l’ha inviata a noi ed è apparsa a Betlemme con il volto e il 
cuore di un bambino neonato col nome di Gesù. Il suo cuore custodisce tutto 
l’amore infinito di Dio.

messaggio dell’arcivescovo per l’avvento
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Dante Alighieri, in una terzina del canto XXXIII del Paradiso, riprende in for-
ma splendidamente poetica le parole di san Paolo: 
“Nel ventre tuo si raccese l’amore,
per lo cui caldo ne l’etterna pace
così è germinato questo fiore”.

Nel grembo della Vergine Madre si è riacceso tra gli uomini l’amore di Dio. 
Egli lo aveva  profuso creando il mondo e, specialmente, creando l’uomo e 
la donna; creandoli a sua immagine e somiglianza, cioè, capaci di accoglie-
re l’amore gratuito di Dio e di rispondere liberamente con riconoscenza e 
amore.
Purtroppo gli uomini hanno ceduto alla diabolica tentazione della superbia 
che non sopporta l’amore e lo sostituisce con rapporti di prevaricazione; 
prevaricazione verso Dio pretendendo di fare senza di lui e contro il proprio 
prossimo.
Ma Dio è Padre e ha nel cuore la grazia, l’amore più puro verso le sue cre-
ature. Per questo non è rassegnato a vedere la più bella delle sue creature 
rovinata dal male e dal peccato. 
Per questo ha creato una donna immacolata, capace di accogliere nel cuore 
e nel grembo il Figlio di Dio che portava tra di noi la grazia di Dio.
In lei veramente si è riacceso l’Amore vero in mezzo all’umanità. I pastori 
e i magi lo hanno contemplato e sono ripartiti pieni di una gioia che non 
conoscevano e rendendo lode a Dio con tutta la mente e il cuore. Per primi 
hanno scoperto che in quell’amore si trovava la salvezza: “la grazia di Dio 
apportatrice di salvezza”.

L’amore che Dio ha riacceso nel grembo di Maria non si spegnerà più perché 
è più potente di tutte le forze di male e di morte che continuano ad imperver-
sare tra gli uomini e che rendono fosco l’orizzonte della storia umana.

Avvento: un tempo per rinnovarci nell’amore 
e il Natale sia la festa della carità

Nelle icone del Natale nella Chiesa orientale la culla di Gesù ha la forma 
della croce e il luogo in cui giace è come un sepolcro. Esse ci aiutano a capire 
che a Natale è iniziata la lotta dell’amore di Dio contro il maligno e la sua 
azione distruttrice. Gesù la porterà  a compimento sulla croce e, attraverso i 
tre giorni nel sepolcro, con la sua risurrezione da morte.
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Come ha invitato i pastori e i magi, invita anche noi ad andare a lui perché il 
suo amore, riacceso nel grembo della Vergine, si riaccenda anche nei nostri 
cuori.
Questa è la grazia che chiedo per me e per tutti voi nell’anno della Carità 
che stiamo vivendo in diocesi. Anche l’Avvento sia un tempo per rinnovarci 
nell’amore e il Natale sia la festa della carità. 
Vi invito a trovare tempi per aprire la nostra mente alla preghiera, per ferma-
re la nostra attenzione sulla Parola di Dio, per partecipare alla S. Messa. In 
questo modo ci accostiamo a Gesù, Sorgente dell’amore perché lui riaccen-
da il nostro cuore.

Impegniamoci, poi, a diffondere la luce e il calore dell’amore ricevuto con 
qualche gesto e impegno concreto. Non servono imprese straordinarie. Co-
minciamo rinnovando sentimenti di affetto, di comprensione, di pazienza 
con le persone che abbiamo più vicino. Ricordiamoci, poi, di chi è più povero 
di noi e magari non tanto lontano da casa nostra.

+ Andrea Bruno Mazzocato

8 DICEMBRE: IN FESTA CON L’ARCIVESCOVO

Lunedì 8 dicembre, alle ore 19 in Cattedrale la Chiesa udinese si strin-
ge attorno al suo pastore, mons. Andrea Bruno Mazzocato,  per ricorda-

re  il 42° anniversario della sua ordinazione 
presbiterale e il 14° della  sua ordinazione 
episcopale.

Tutti i presbiteri, i diaconi e i fedeli laici 
sono invitati a partecipare alla celebra-

zione eucaristica presieduta dallo 
stesso Arcivescovo.
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I

CALENDARIO LITURGICO 2014-2015
Nel tempo di Dio il cammino delle famiglie

pastorale liturgica

Il Calendario Liturgico per l’anno 2014-
2015 - a disposizione per tutte le co-
munità della nostra Arcidiocesi - co-
stituisce un valido mezzo affinché le 
assemblee dei fedeli, unite in comunio-
ne, riescano a sostare, a cogliere e ce-
lebrare il mistero di quel Dio che conti-
nuamente mostra il suo volto d’amore. 
Quest’anno, dedicato alla virtù della 
carità, il calendario propone alcuni 
brani tratti dall’esortazione apostoli-
ca «Familiaris Consortio» del papa san 
Giovanni Paolo II. Questa scelta mira a 
focalizzare il tema della pastorale fami-
liare perché non solo i presbiteri, certa-
mente i primi educatori delle comunità, 
ma anche i laici e le famiglie stesse, 
possano ritrovarsi per approfondire 
questa tematica, per poter innalzare a 
Dio suppliche e fare esercizio di carità. 
«Ora dunque rimangono queste tre 
cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!» 
(1Cor 13,13). San Paolo esalta con queste parole la più grande delle virtù te-
ologali: la carità. Per l’Apostolo delle genti, questa forma di agàpe sembra 
irraggiungibile per l’essere umano, tuttavia ognuno di noi può e deve inse-
guirla e conquistarla tramite un costante e paziente lavoro di comunione e di 
condivisione con il prossimo. Questa ricerca, propria delle persone di buona 
volontà, fa sì che esse si radunino in comunità di credenti e ancor più nelle 
comunità diocesane, parrocchiali fino alla più piccola cellula ecclesiale: la fa-
miglia. Essa è piccola Chiesa domestica, fondata sul sacramento del matrimo-

> Andrea Romanelli, collaboratore dell’Ufficio Liturgico Diocesano
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nio, ed è chiamata a scoprire e quindi a testimoniare il nuovo comandamento 
dell’amore. «Loro guida è lo Spirito di Gesù, diffuso nei cuori con la celebra-
zione del sacramento del matrimonio. In continuità col battesimo nell’acqua 
e nello Spirito il matrimonio ripropone la legge evangelica dell’amore e col 
dono dello Spirito la incide più a fondo nel cuore dei coniugi cristiani: il loro 
amore, purificato e salvato, è frutto dello Spirito, che agisce nel cuore dei 
credenti, e si pone, nello stesso tempo, come il comandamento fondamentale 
della vita morale richiesta alla loro libertà responsabile. La famiglia cristiana 
viene così animata e guidata con la legge nuova dello Spirito ed in intima 
comunione con la Chiesa, popolo regale, è chiamata a vivere il suo “servizio” 
d’amore a Dio e ai fratelli» (FC 63). Sia nella liturgia che in famiglia si vive 
l’amore per Dio e per i fratelli. Esse non sono in antitesi: la famiglia, che nasce 
con il matrimonio, cresce attraverso il battesimo dei figli e continuamente si 
nutre attraverso l’Eucaristia domenicale, vive e partecipa giorno per giorno al 
cammino liturgico parrocchiale entro il quale è inserita. 
Dunque la liturgia è la prima scuola di carità della Chiesa dove l’amore di Dio 
celebrato nei ritmi e nelle vicende del tempo deve trovare il suo compimento 
all’esterno dell’edificio sacro secondo la consegna di Cristo: «Andate in tutto 
il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura» (Mc 16,15). La preghiera 
domestica è quindi uno slancio verso la preghiera liturgica in chiesa. Ciò è 
possibile se i figli riescono a vedere e a sperimentare, con i loro genitori, l’e-
sempio concreto e la testimonianza nella preghiera, nell’ascolto della Parola 
viva e nella comunione all’unico pane spezzato.
L’incedere del tempo ci aiuti a riscoprire che quella pietra rotolata dal sepol-
cro è strumento per raggiungere cieli e terre nuove inondate di carità. Anche 
le memorie della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei santi (specialmente 
quelli della nostra Chiesa diocesana), spesso nel dimenticatoio delle nostre 
frenetiche settimane, ci permettano di sostare un momento per ricordarci che 
la Chiesa, pellegrina sulla terra, sempre proclama la Pasqua del suo Signore.
Questa cura della pastorale familiare, grazie al contributo di papa Francesco 
che ha fortemente voluto il Sinodo straordinario a quasi 50 anni dalla co-
stituzione del Sinodo dei vescovi creato dal beato papa Paolo VI, ci aiuti a 
interiorizzare che la famiglia cristiana, fondata sull’unione tra uomo e donna, 
è concreta manifestazione della Chiesa dove genitori e figli assieme contem-
plano e lodano il volto di Dio nella carità.
Il Calendario Liturgico si può acquistare presso gli uffici della Curia.
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A
«ALLA SCUOLA DELL’EUCARISTIA PER IMPARARE

L’AMORE “PIÙ GRANDE”»
Incontro d’Avvento dei Ministri straordinari della comunione

Anche quest’anno si rinnova l’incontro diocesano di formazione per i mini-
stri straordinari della comunione. Un incontro situato nel cuore del tempo 
liturgico dell’Avvento, tempo della vigilanza e della speranza, della pre-
ghiera intensa e dell’impegno gioioso. Domenica 14 dicembre, dalle 15 
alle 17, i ministri straordinari della comunione sono convocati nella sala 
Paolino d’Aquileia, in via Treppo 5/b, a Udine, per un tempo di riflessione 
guidati dall’Arcivescovo emerito di Gorizia, mons. Dino De Antoni, attorno 
al tema “Sacramentum caritatis: alla scuola dell’Eucaristia per imparare 
l’amore ‘più grande’” (Gv 15,13). 
Nell’anno dedicato alla carità è quanto mai urgente ripartire dalla sorgen-
te della carità e del servizio, l’Eucaristia stessa, il dono che Cristo continua 
a fare alla sua Chiesa: dall’unico Pane spezzato, infatti, la Chiesa è costan-
temente rigenerata come Corpo del Signore (1 Cor 10,17). 
L’Arcivescovo De Antoni guiderà i ministri nella comprensione del legame 
strettissimo tra la celebrazione dell’Eucaristia e la testimonianza quotidia-
na della carità, tra la partecipazione all’assemblea liturgica domenicale e 
l’appartenenza al Corpo ecclesiale, tra la fede eucaristica e la dedizione 
alle componenti più deboli della Chiesa e della società. In altri termini, ver-
rà messa in luce la relazione profonda tra la carità vissuta nel quotidiano e 
il “sacramento della Carità” celebrato nella fede.
L’incontro inizierà con un breve momento di preghiera e si concluderà con 
la celebrazione dei Secondi Vespri della III domenica di Avvento.
Si invitano i tanti ministri straordinari della comunione delle nostre par-
rocchie e delle comunità religiose, che esercitano il loro servizio nelle as-
semblee liturgiche e con gli anziani e gli ammalati, a non trascurare questa 
occasione di formazione. 
Anche la presenza di mons. De Antoni, apprezzata guida spirituale nelle 
Chiese del Nord-est, darà particolare valore all’incontro. I parroci agevoli-
no la partecipazione dei ministri all’incontro.

infoavvento14.indd   8 17/11/14   20:09



9

C

«Ubi caritas est vera»
Il sussidio liturgico per l’anno pastorale dedicato 
alla carità. Perchè utilizzarlo

Con il sussidio liturgico per l’anno pa-
storale dedicato alla carità «Ubi caritas 
est vera». Celebrare la carità si comple-
ta la trilogia degli strumenti predisposti 
dall’Ufficio Liturgico Diocesano e dalla 
Commissione Liturgica Diocesana per so-
stenere la preghiera liturgica delle comu-
nità in riferimento alle tre grandi virtù. Il 
titolo, ovviamente, non poteva che essere 
ripreso dall’inno composto dal patriarca 
Paolino d’Aquileia, probabilmente per il 
Concilio di Cividale del 796, e confluito 
poi nel rito della lavanda dei piedi (Man-
datum) nel Giovedì Santo. Il ritornello 
dell’inno pone in risalto lo spessore teo-
logico della carità cristiana: quando essa 
è autentica diventa epifania della pre-
senza di Dio in mezzo agli uomini. 
Il sussidio contiene un’introduzione per cogliere il legame tra 
celebrazione liturgica e testimonianza della carità e per comprendere la ce-
lebrazione eucaristica quale grembo sorgivo dell’amore fraterno e dell’at-
tenzione premurosa verso i più poveri e gli ultimi. Viene quindi riproposto 
uno studio del compianto mons. Achille Comoretto (+ 1995) che riprende le 
tesi dello storico svedese Dag Norberg sull’attribuzione dell’Ubi caritas al 
nostro patriarca. Per quanto lo studio sia sintetico e, per certi aspetti, risen-
ta del tono colloquiale, giova a comprendere l’orizzonte storico, teologico 
e letterario entro il quale l’inno è stato composto. Seguono le proposte del 
sussidio da poter utilizzare in vari momenti di preghiera come veglie, tempi 
di adorazione eucaristica e, compatibilmente con le norme liturgiche e l’in-
dole di ogni elemento testuale e musicale, nella stessa celebrazione eucari-
stica. Innanzitutto due salmi della carità (111 e 132) da poter eseguire in can-
to in italiano e in friulano, accompagnati dalle rispettive orazioni salmiche, 

> Don Loris Della Pietra, direttore dell’Ufficio liturgico diocesano

infoavvento14.indd   9 17/11/14   20:09



10

una consuetudine antica per “rileggere” il salmo in forma orante alla luce 
del mistero di Cristo. Vengono poi segnalati alcuni responsori sul tema della 
carità, tratti dalla liturgia quaresimale, che bene si adattano come risposta 
alla Parola di Dio, quando i brani biblici proclamati si riferiscono all’amore 
cristiano e alla pratica della carità. Si suggeriscono, inoltre, alcuni formulari 
presenti nel Messale Romano e alcune orazioni, antiche e contemporanee, e 
si propongono alcuni testi di preghiera in italiano e in friulano, editi e inediti, 
per arricchire i momenti di preghiera che spesso si svolgono nelle nostre co-
munità. Va precisato che si tratta di testi scelti, biblicamente ispirati, in linea 
con la tradizione e, al contempo, attenti al linguaggio dell’uomo di oggi. Un 
aiuto per evitare il troppo comodo ricorso a internet o a tanta pubblicistica di 
bassa qualità quando si tratta di comporre uno schema celebrativo. La parte 
eucologica è corredata dall’elenco dei santi della carità e dall’invocazione 
litanica dei medesimi che potrebbe lodevolmente introdurre o completare 
una celebrazione ad hoc.
Il sussidio si completa con alcune proposte per il canto, composizioni sul 
tema dell’amore che nella maggior parte dei casi si rifanno al tema neotesta-
mentario del comandamento nuovo.
L’auspicio è che, anche grazie ai contenuti di questo strumento, possa sca-
turire ancora dal mistero celebrato e contemplato nella liturgia l’atteggia-
mento sincero e generoso della carità che pone fine alle liti e alle divisioni e 
rende visibile e credibile il Regno di Dio.

AGENDA PASTORALE 2015

È in arrivo per tutti gli operatori pastorali l’«A-
genda Pastorale 2015» edita da «la Vita Cat-
tolica».
In questi anni essa si è rivelata un utile stru-
mento, in particolare per gli operatori impe-
gnati nei diversi ambiti della pastorale.
Nell’«Agenda Pastorale 2015» si trova: il 
Santo del Giorno, le letture della S. Messa, 
le iniziative principali della Diocesi e delle 
Foranie. Nella parte finale si può consultare 
una serie di indirizzi utili.

infoavvento14.indd   10 17/11/14   20:09



11

“V

“Voi siete presso di me 
forestieri e ospiti” (Lv 25,23)

La Caritas diocesana propone una riflessione sulle 
dinamiche dell’immigrazione, promuovendo la cultura 
dell’incontro, dell’accoglienza e dell’impegno condiviso

AVVENTO DI SOLIDARIETÀ

“Voi siete presso di me 
forestieri e ospiti” è il ti-
tolo proposto dalla Caritas 
diocesana per l’Avvento di 
solidarietà 2014. Il nostro 
è un tempo in cui tutti par-
lano di immigrazione, tutti 
la vivono e la vedono, sui 
giornali o nelle strade: un 
fenomeno globale e inar-
restabile, che sta cam-
biando, anno dopo anno, i 
connotati della società italiana ed europea. 
L’immigrazione è ovunque materia di dibattito e di strumentalizzazioni, dai 
bar alle tribune politiche, e ovunque suscita allarmismi, ansie, chiusure, pie-
tismi… Sono reazioni viscerali, che portano a slogan e soluzioni semplicisti-
che, quando la complessità del “problema” dovrebbe invece imporci ampi 
spazi di riflessione, e una cauta sospensione dei giudizi più affrettati. E que-
sto vale soprattutto per la Comunità cristiana, da sempre chiamata ad “amare 
il forestiero come se stessi” (Deuteronomio 10,19), e a un’accoglienza che 
vada oltre la semplice tolleranza.
La Caritas di Udine vuole quindi porre il tema dell’immigrazione al centro 
del percorso dell’Avvento, per dare un quadro del fenomeno che eviti i più 
abusati sensazionalismi mediatici, e per fornire degli strumenti utili per l’a-
nimazione e la sensibilizzazione all’intercultura e all’accoglienza. Non una 
raccolta di fondi, quindi, ma una proposta e una sfida culturale: un riflettore 
acceso su una realtà tanto cruciale quanto poco conosciuta, o conosciuta 
superficialmente.
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I diversi volti dell’immigrazione
“Immigrazione” sembra essere sinonimo di “barcone”, e a sua volta “barco-
ne” sembra esserlo di “emergenza”. Eppure a migrare non sono solo i pro-
fughi. Emigrazione e immigrazione, queste due facce della stessa medaglia, 
sono fenomeni che interessano decine di milioni di persone in tutto il mondo, 
non solo rifugiati, e che incidono in profondità tanto sulle società che accol-
gono chi parte, quanto sui Paesi che vengono lasciati da chi emigra. Lo sa 
bene il Friuli, la cui storia è stata per tutto il secolo scorso segnata dall’emi-
grazione, e che oggi si scopre terra di immigrazione e, forse, di accoglienza.
La Caritas di Udine propone quindi quattro diverse declinazioni del migrare, 
una per ogni domenica dell’Avvento, a partire dall’esperienza di incontro e 
di ascolto degli immigrati che si rivolgono quotidianamente ai nostri servizi, 
come la Mensa “La Gracie di Diu”, e di chi è ospitato nelle diverse strutture di 
accoglienza sul territorio della Diocesi. 

> Immigrati e immigrate sono i lavoratori che – pagati o, spesso, sottopa-
gati e sfruttati – rappresentano il 5% della forza lavoro mondiale, rispon-
dendo alla sempre più alta richiesta di manodopera a basso costo del 
“primo mondo” e svolgendo mansioni di “cura” (vedi il caso badanti) che 
tamponano le falle dei nostri sistemi di welfare (dati Dossier Statistico 
Immigrazione UNAR 2014). Lavoratori che subiscono la crisi come e più 
dei nostri connazionali: nel 2013, su un totale 963 persone, sono stati 689 
gli stranieri che si sono rivolti per un aiuto al Centro di Ascolto diocesano.

> Immigrati sono i fratelli e le sorelle delle comunità religiose ortodosse 
e musulmane, che con la loro presenza sempre più rilevante sul nostro 
territorio – invece di spingerci a un catastrofico “scontro di civiltà” come 
qualcuno prevedeva – ci richiamano alla necessità del dialogo interreli-
gioso e dell’incontro tra culture differenti.

> Immigrati sono i bambini e i ragazzi compagni di banco – e di squadra di 
calcio o di basket – degli studenti italiani. Sono le cosiddette “seconde 
generazioni”, che indicano la via dell’integrazione e testimoniano che non 
c’è invasione se non nelle paure di chi non vive quotidianamente, fianco a 
fianco, con uno “straniero” che rimarrà forse tale a rigor di legge, ma che 
è amico, compagno e fratello per le persone che sono in relazione con lui.

> Immigrati sono gli uomini e le donne che fuggono dalla guerra, dalla po-
vertà, dalle persecuzioni. I loro Paesi di origine sono lontani geografica-

infoavvento14.indd   12 17/11/14   20:09



13

MESSA DELLA CARITà
Domenica 14 dicembre alle ore 19 in Cattedrale l’Arcivescovo presiederà 
la celebrazione eucaristica con i presbiteri, operatori e volontari impe-
gnati nel servizio della testimonianza della carità. 

mente, ma sono vicini in un mondo sempre più globale, e vicini dovrebbe-
ro essere per le nostre comunità cristiane. Il caso friulano è significativo in 
questo senso: molti richiedenti asilo entrano infatti in Italia attraversando 
il confine austriaco e sloveno, ed è il Friuli la loro Lampedusa. Di nuovo, 
conflitti e crisi umanitarie lontane, si rivelano più che vicine: arrivano a 
“casa nostra”, con il volto e le storie di persone che chiedono protezione e 
accoglienza. E per le nostre comunità quello dell’accoglienza non dovreb-
be essere un dovere dettato solo dalla Convenzione di Ginevra, che norma 
il principio dell’asilo politico. E, infine, con i profughi bisogna ricordarsi 
anche del fenomeno nascosto degli altri migranti forzati: i moderni schiavi 
(soprattutto donne), sfruttati dai trafficanti di esseri umani e utilizzati per 
il mercato del lavoro nero e dello sfruttamento sessuale. Persone a cui la 
Caritas si rivolge partecipando ai progetti regionali “FVG in rete contro la 
tratta”.

La raccolta del ferro per sostenere 
i progetti di carità delle foranie

La Caritas diocesana di Udine promuove, con rinnovata attenzione, nell’am-
bito territoriale dell’Arcidiocesi, la raccolta dei rottami di ferro e di altri 
metalli. Ad accompagnare questa tradizionale iniziativa c’è un’importante 
novità. Il ricavato delle raccolte, infatti, sarà messo a disposizione delle 
Foranie che vi hanno partecipato e andrà quindi a sostenere progetti con-
cordati con la Caritas diocesana. Sarà cura dei responsabili della raccolta 
– Claudio Leoni e Silvano Rinaldi – contattare tutte le Foranie per chiarire 
nel dettaglio le modalità operative e valutare la possibilità di realizzazione. 
È comunque possibile contattare gli stessi responsabili chiamando la Cari-
tas al numero 0432/414502. 
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L’educazione, un gesto 
di carità incarnata

pastorale giovanile

Nell’anno diocesano dedicato alla virtù 
della Carità, una delle forme di carità più au-
tentiche dell’educatore cristiano è il dono 
di sé alle nuove generazioni, aiutando ogni 
singolo bambino, ragazzo o giovane nel 
cammino di vita cristiana. 
Porre al centro l’educazione significa porre 
al centro due persone importanti: il giovane 
e Dio. L’educatore non stai mai al centro, 
ma cerca di aiutare il giovane a costruire 
quel “ponte” verso Dio che sarà il giovane 
stesso a percorrere – se lo vorrà – cammi-
nando oggi con il catechista o l’animatore 
e, domani, da solo.
Costruire quel ponte è un’impresa difficile, 
un’edificazione che richiede sudore e fati-
ca, tempo impiegato (mai “perso”) ed ener-
gie spese (mai “buttate”). Una costruzione che mette in gioco l’educatore, 
chiamato a valutare il tempo donato al giovane con la misura dell’amore. E la 
misura dell’amore è… un amore senza misura!
Se vogliamo il bene dei “nostri” ragazzi, non possiamo non sporcarci le mani. 
Mani “sporche” di amore, occhi che parlano di amore, dove il suo bene, quel-
lo del ragazzo, vale più delle priorità personali  dell’ educatore.
Incarniamo l’amore, come si è incarnato Dio in Gesù Cristo. Rendiamo l’a-
more presente tra i nostri giovani, come Dio ha reso presente l’amore sulla 
Terra. Indichiamo con amore la strada, come la indicava Giovanni Battista. 
Non smettiamo mai di voler loro bene, di star loro vicino e di accompagnarli. 
Allora la fatica si tramuterà in gioia. Non soltanto nostra, ma soprattutto di 
Dio e del giovane. Educare è l’arte di incarnare l’amore , di porre un gesto di 
autentica carità che apre sempre davanti a sé orizzonti di futuro e di speranza.

>  Don Maurizio Michelutti, direttore dell’Ufficio di Pastorale Giovanile
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Sussidi per la preghiera quotidiana 
di ragazzi e giovani nell’avvento

L’Ufficio di Pastorale Giovanile di Udine propone alcuni sussidi per la preghiera 
quotidiana nel periodo di Avvento, dedicati ai ragazzi e ai giovani. La preghiera 
infatti è una componente fondamentale per la formazione spirituale dei ragazzi 
e dei giovani: va pertanto proposta senza paura, specialmente nei momenti forti.
Per la fascia d’età degli adolescenti, quest’anno abbiamo riproposto la bel-
la esperienza della Quaresima 2014, quando moltissimi gruppi giovanili della 
nostra Arcidiocesi sono stati coinvolti in prima persona nella realizzazione del 
sussidio «40 giorni con Gesù». Tale sussidio presentava ogni giorno il brano 
proposto dalla Liturgia del Giorno, oltre a un breve commento realizzato dagli 
stessi giovani delle Parrocchie. Il sussidio di preghiera, quindi, si è rivelato uno 
strumento utile per consolidare i rapporti tra i gruppi giovanili e per condividere 
una riflessione spirituale. L’aspetto principale, tuttavia, riguardava la preghiera 
personale: il sussidio si è infatti rivelato uno strumento vicino, semplice, utile per 
avvicinare ciascun giovane a Gesù.
I sussidi per adolescenti e giovani sono disponibili in Ufficio di Pastorale Gio-
vanile (Udine, via Treppo n° 1). È consigliabile la prenotazione on-line (sul sito 
www.pgudine.it).

proposte per i ragazzi

Domenica 30 novembre sarà un giorno particolare per tutti i ragazzi della 
nostra Arcidiocesi che frequentano la quinta elementare o le scuole medie. 
Alle ore 16.00 in Cattedrale, infatti, si rinnoverà per tutti loro l’occasione di 
incontrare l’Arcivescovo, in un momento di preghiera che giunge all’inizio del 
tempo di Avvento. La veglia si svilupperà attorno al tema della luce introdotto 
dalla lettura del capitolo 9 di Isaia, e si innesta all’interno del percorso annua-
le sul tema della carità.
All’incontro sono invitati tutti i gruppi di catechismo della fascia d’età in que-
stione (anche se non seguono il percorso diocesano delineato dal sussidio 
«Dio è amore»), oltre ai gruppi di oratori e scout che svolgono attività con i 
pre-adolescenti.
La partecipazione a questo incontro attribuirà dei punteggi speciali valevoli 
per la graduatoria della MagicAvventura “selfie con noi”.

L’Avvento dei ragazzi inizia incontrando
l’Arcivescovo{
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La MagicAvventura è un utile strumento ludico-espressivo a sostegno delle 
attività di catechesi, che consente di rendere il gruppo dei ragazzi ancor più 
affiatato. La proposta di quest’anno, parte integrante dell’itinerario delineato 
dal sussidio «Dio è amore» consiste in una gara a punti chiamata «selfie con 
noi»: vince chi più ama!
I gruppi hanno a disposizione tutto l’anno catechistico (fino alla Festa dei 
Ragazzi del 19 aprile 2015) per trovare dei momenti (esterni all’ora di catechi-
smo) dove poter realizzare concreti gesti di carità (per esempio  aiutare un 
anziano a portare a casa la spesa, visitare assieme i nonni in casa di riposo, 
incontrare una persona disabile, partecipare al mercatino Caritas, eccetera). 
Il gruppo, per testimoniare di aver realizzato concretamente il gesto di amore 
nei confronti di una o più persone, dovrà scattare un “selfie” (autoscatto rea-
lizzato con uno smartphone), per testimoniare sul luogo l’avvenuto momen-
to di carità. Ogni selfie, spedito in Ufficio di Pastorale Giovanile, aggiungerà 
punti alla squadra-gruppo. Vincerà la squadra che avrà amato più delle altre.
Il gruppo dovrà iscriversi sul sito dell’Ufficio di Pastorale Giovanile (www.
pgudine.it) entro il 30 novembre 2014. Sul sito è presente anche il regola-
mento della MagicAvventura.

MagicAvventura 2014-2015: 
uno scatto d’amore!{

Ogni anno l’équipe diocesana di Pastorale dei Ragazzi propone alcuni mo-
menti di incontro e di festa tra tutti i ragazzi dell’Arcidiocesi, per favorire 
la conoscenza reciproca, l’affiatamento e soprattutto la preghiera comune. 
Dopo la veglia di Avvento, al ritorno dalle festività natalizie, ci sarà il secondo 
momento di incontro. Sarà a Gemona, presso il centro parrocchiale «Glemo-
nensis» (via Pio Paschini, 1), sabato 7 febbraio 2015. Alle 15.30 apriranno i 
cancelli della festa, la quale prevede poi una testimonianza, un momento di 
preghiera e diversi giochi. Anche in questo caso svilupperemo assieme alcuni 
ulteriori aspetti del tema dell’anno.
Anche questo appuntamento attribuirà punteggi speciali per la MagicAvven-
tura 2014-2015. Le modalità di iscrizione sono consultabili sul sito web www.
pgudine.it.

Gemona ospita l’incontro 
di metà anno{
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proposte per adolescenti e giovani

“Bota fè - Metti fede” è la proposta 
diocesana di spiritualità giovanile 
che prende forma in un itinerario di 
preghiera per adolescenti dalla pri-
ma superiore (cresimati o in procin-
to di ricevere la Confermazione) e 
giovani. Primo incontro del percorso 
domenica 23 novembre 2014, dalle 
16.00 alle 18.30, nel Seminario di 
Castellerio.

Il tema 2014-2015 richiama l’itinera-
rio dell’anno scorso. In particolare, si 
mediterà sulle forme della preghiera: 
cosa significa pregare per ringraziare? Cosa vuol dire “chiedere qualcosa” al 
Signore? Come si fa una preghiera di lode? E soprattutto: cosa c’entrano tutte 
queste forme di preghiera nella mia vita?
>Svolgimento
Ciascun appuntamento prevede un momento iniziale di ascolto della Parola, 
meditazione e preghiera di adorazione. Nella seconda parte, ci sarà la possi-
bilità di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione, parlare faccia-a-faccia 
con un giovane sacerdote, un seminarista, una consacrata o una coppia. In-
fine, si potrà vivere un momento di animazione a tema, divisi in fasce d’età.

Oltre agli incontri presso il Seminario di Castellerio, l’itinerario Bota fé preve-
de le tradizionali veglie in Cattedrale, il pellegrinaggio a Torino in occasione 
dell’ostensione della S. Sindone e i sussidi per la preghiera quotidiana nei 
periodi di Avvento e Quaresima. Insomma, più che un insieme di date, si tratta 
di una vera e propria scuola di spiritualità cristiana!

Il calendario completo e i materiali dell’anno scorso si trovano sul sito www.
pgudine.it. Ai partecipanti dell’anno scorso si chiede di conservare il quader-
no, che sarà arricchito con i contributi di questo secondo anno di itinerario.

«Bota fé – Metti fede»: inizia l’itinerario 
di preghiera 2014-2015{

Un incontro di «Bota-Fè».
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A differenza delle veglie giovanili di Quaresima e Pentecoste, che hanno un 
respiro diocesano, la Veglia di Avvento è tradizionalmente organizzata nelle 
Foranie o nelle macro-zone. L’Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile, tutta-
via, mette a disposizione uno schema di veglia di Avvento ideato apposita-
mente per l’anno della carità. Tale schema presenta una veglia completa, ma 
può essere modificato o utilizzato semplicemente come “spunto”. Il testo è 
liberamente scaricabile dal sito www.pgudine.it.

L’Ufficio Diocesano di Pastorale Giovanile 
e l’Ufficio Diocesano per la Liturgia pro-
pongono un percorso a 4 tappe dal titolo 
«Con voce di giubilo – Il canto dei giovani 
nella Liturgia».

L’itinerario, aperto a tutti i giovani che 
prestano servizio come coristi, strumen-
tisti o animatori del canto liturgico, con 
particolare attenzione ai coordinatori e 
ai direttori, ha lo scopo di aiutare a com-
prendere il valore del canto nella Liturgia 
(S. Messa, veglie, celebrazioni particolari, 
ecc.) e offrire strumenti teorici e pratici per svolgere al meglio tale servizio 
liturgico. Il percorso si pone come primo obiettivo la comprensione della na-
tura della celebrazione, delle sue risorse e dei suoi linguaggi al fine di saper 
collocare gli aspetti musicali nella trama del rito e nel rispetto dei suoi con-
tenuti. Il corso non prevede prove di coro, né insegnamenti tecnici musicali o 
strumentistici.
Il percorso si svilupperà in 4 giovedì sera consecutivi (dalle 20.00 alle 21.30), 
a partire dall’8 gennaio 2015. Sede degli incontri sarà il Centro Culturale “Pa-
olino d’Aquileia” (Udine, via Treppo 5/B).
Per conoscere i dettagli dei singoli incontri e le modalità di iscrizione, riman-
diamo al sito web www.pgudine.it.

Veglia di Avvento 
Foraniale 

Percorso liturgico e musicale 
per cori giovanili parrocchiali

{

{

Il coro interparrocchiale
 della Pastorale Giovanile.
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> Progetto diocesano sui luoghi di aggregazione ed educazione giovanile 
(“oratori”). Si è conclusa la prima fase del percorso riguardante il cen-
simento capillare delle realtà presenti nelle Parrocchie dell’Arcidiocesi. I 
dati sono ora elaborati dall’IRES F.V.G., per una lettura socio-demografica 
della realtà. L’interesse pastorale del progetto sarà curato con tutti i refe-
renti parrocchiali disponibili che saranno opportunamente contattati.

>Coro diocesano giovanile interparrocchiale. Tutti i giovani o i cori giovanili 
che hanno il desidero di collaborare nella realizzazione degli eventi giova-
nili diocesani contattino pure l’Ufficio di Pastorale Giovanile. Sono molte, 
infatti, le iniziative in cui il canto è fondamentale per la buona riuscita “spi-
rituale” (si pensi a Bota fé, o alle veglie diocesane).

>Festa diocesana dei ragazzi 2015. L’appuntamento è per domenica 19 apri-
le a Lignano, alla Ge. Tur. I cancelli apriranno alle 9. 

> Estate 2015: ecco le date dell’esperienza con gli adolescenti. L’Ufficio 
di Pastorale Giovanile proporrà un’esperienza estiva per adolescenti (la 
fascia d’età di «Bota fé») nei giorni da domenica 27 luglio (dal pomeriggio) 
a sabato 1° agosto 2015. Le date sono confermate, l’esperienza sarà resa 
nota quanto prima.

Quick news: notizie in velocità

RIPRENDE L’ATTIVITà DELLA SCUOLA CATTOLICA DI CULTURA
Prendono il via gli incontri della Scuola Cattolica di Cultura di Udine. Il pro-
gramma del mese di dicembre 2014 prevede:

>giovedì 4 dicembre 
“Famiglia e matrimonio nella cultura e nella società: convivenze e di-
ritti civili”. Relatrice avv. Anna Maria Panfili, presidente del Forum regio-
nale delle Associazioni familiari della Liguria

>giovedì 11 dicembre:  
Per il ciclo “Persone e Tempi” relazione su “Nelson Mandela: profeta 
di pace ieri e oggi”. Relatore prof. Paolo Israel, Senior Leturer Dept. Of 
History – University of Western Cape, South Africa

>giovedì 18 dicembre
Per il ciclo “Persone e Tempi” relazione su “Giovanni Bosco: educato-
re e maestro spirituale”. Relatore prof. Paolo Zini dell’Istituto Filosofico 
Salesiano di Nave-Brescia
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Preghiera, dono da accogliere
pastorale familiare

La preghiera è un dono affidato alle nostre mani e alla nostra libertà: c’è chi 
decide di accoglierlo e custodirlo e c’è anche chi, invece, decide di trascurarlo 
e di non approfondirlo.
Pregare significa compiere tutte le attività della giornata con la consapevo-
lezza che Dio ci è accanto dando così il giusto valore alle cose di ogni giorno.
Quando la preghiera viene vissuta in casa è molto facile collegarla alla vita 
della famiglia; infatti la casa è il luogo dove la famiglia vive la sua intimità, i 
suoi affetti, la sua fatica, le sue gioie e tutti i gesti quotidiani compiuti tra spo-
si e figli. Pregare è comunicare con Dio, ascoltarlo e parlargli, essere chiamati 
da Lui per nome dandogli del  Tu.
Capiamo quindi che la preghiera non  la impariamo una volta per tutte, ma 
cambia con noi, con il nostro vissuto, con i nostri affetti… è il risultato del 
nostro rapporto personale con Dio. Vivendola così la sentiremo nostra e ci 
darà serenità aprendoci il cuore, altrimenti sarà un peso faticoso da portare! 
Bello è avere il coraggio di incarnare la nostra vita nella preghiera!

> Catechesi 0-6 anni
In stretta collaborazione con l’Ufficio per la Catechesi e l’Iniziazione cristia-
na, prosegue il percorso di approfondimento sulla pastorale «0-6 anni». Con-
tinuano le giornate formative per accompagnare e sensibilizzare persone e 
coppie affinché diventino catechisti dedicati a genitori che chiedono il Bat-
tesimo del proprio figlio. Le date programmate sono: domenica 18 gennaio e 
domenica 1 marzo.

> Giulia e Pierluigi Morsanutto, dell’Ufficio diocesano di pastorale della famiglia

«Nel ritmo delle giornate trascorse 
a Nazaret, tra la semplice casa 

e il laboratorio di Giuseppe, 
Gesù ha imparato ad alternare 

preghiera e lavoro, e ad offrire a Dio 
anche la fatica per guadagnare 

il pane necessario alla famiglia»
(«La Sacra Famiglia», Benedetto XVI)
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> Pomeriggio di Spiritualità
Domenica 7 dicembre, con inizio alle 15 si vivrà un pomeriggio di spiritualità 
per coppie e famiglie guidato dall’Arcivescovo nella Comunità dei Padri Sa-
veriani di Udine (in via Monte San Michele, 70). Tema conduttore dell’incon-
tro: «L’amore coniugale nel mistero di Cristo e della Chiesa». Sarà garantita 
l’animazione per i figli.

> Giornata per la Vita
Per la promozione e la difesa della vita, in collaborazione con la pastorale 
della Cultura, verrà celebrata la 37ª Giornata per la Vita, sabato 31 gennaio, 
nelle sale  e nel santuario della Beata Vergine delle Grazie a Udine (vedi 
pag. 30) 

> Percorsi di preparazione al matrimonio e alla famiglia
A livello foraniale e diocesano continua l’attività dei percorsi di preparazione 
al sacramento del matrimonio cristiano. 
Nel sito diocesano sono pubblicati i calendari con luoghi, date ed orari dei 
diversi percorsi. 

> Schede di accompagnamento sul tema della carità
L’Ufficio ha elaborato delle schede di accompagnamento sul tema della cari-
tà per la valorizzazione di cinque figure care alla famiglia: la famiglia, i fidan-
zati, il papà, la mamma e i nonni. 
Potranno essere utilizzate durante le celebrazioni liturgiche e in famiglia. 
Contengono riflessioni, messaggi di Pontefici, brani della lettera pastorale 
del nostro Arcivescovo, storie per i più piccoli e preghiere. 
Le schede verranno consegnate nelle parrocchie e saranno scaricabili dal 
sito.

> Collaborazioni con “la Vita Cattolica” e “Radio Spazio”
Sulle pagine del settimanale diocesano “la Vita Cattolica” verrà curata una 
rubrica mensile su vari temi per “dar voce alla famiglia”. 
Parteciperanno coppie, persone e gruppi che vogliono offrire la propria te-
stimonianza per parlare di famiglia raccontando esperienze, storie di vita e 
sviluppando riflessioni su iniziative e temi vari.
Inoltre, nelle domeniche di Avvento, su “Radio Spazio”, alcune famiglie 
rifletteranno sul Vangelo o su una lettura del giorno in una prospettiva fa-
miliare.
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> Gruppo di animatori per la pastorale familiare
L’Ufficio ha pensato di costituire un gruppo di giovani animatori per un ser-
vizio da offrire durante gli eventi diocesani organizzati dalla Pastorale fami-
liare, traendo spunto dalla positiva esperienza sviluppata dall’Ufficio nazio-
nale (gruppo «Animatema di famiglia»). 
Si tratta di individuare tra gli operatori del territorio persone con una parti-
colare sensibilità nei confronti della famiglia e dei bambini, fornire loro una 
specifica formazione, anche attingendo a quanto proposto a livello naziona-
le, definendo così una specifica équipe alla quale far riferimento in alcune 
occasioni di incontro. 
Questo consentirà a genitori di partecipare senza avere la preoccupazione 
relativa all’accudimento dei propri figli, piccoli e grandi; l’attività degli ani-
matori sarà per quanto possibile, non solo di intrattenimento, ma anche di 
accompagnamento dei più piccoli in un percorso simile e per certi versi pa-
rallelo a quello seguito dai genitori per quella singola iniziativa. La ricerca 
degli animatori per la costituzione del gruppo sarà fatta in raccordo con gli 
uffici diocesani di pastorale giovanile e dell’iniziazione cristiana e catechesi. 
Chi fosse interessato può comunque contattare l’Ufficio famiglia.

> Orari dell’Ufficio
Martedì e venerdì, dalle ore 9.30 alle 12.00 e ogni primo sabato del mese, 
dalle ore 9.30 alle 12.00 (ingresso dal parcheggio interno).
La segreteria è curata dalla sig.ra Fabia Sacher, presente da lunedì a venerdì 
dalle 9.00 alle 12.30.
Per eventuali necessità, le coppie incaricate sono disponibili previo contatto.

> Contatti:
tel.: 0432 414517-14-23
sito: www.diocesiudine.it
e-mail: uff.famiglia@diocesiudine.it
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Tre progetti per coltivare 
la vocazione

PASTORALE VOCAZIONALE

> don ilario virgili, incaricato diocesano per la pastorale vocazionale 

IIl gruppo dei sacerdoti giovani e di recente ordinazione della nostra Arcidio-
cesi, in collaborazione con il Seminario Interdiocesano di Castellerio, ha dato 
vita a tre percorsi che, attraverso finalità diverse, possono essere proposti a 
giovani, ragazzi e bambini si tratta del  «Gruppo Tabor», di «Effatà» ed «Em-
maus». 

Il «Gruppo Tabor» 
Tabor, è il monte dove Gesù si trasfigurò da-
vanti agli occhi dei suoi discepoli; «Signore, 
è bello per noi restare qui!», dissero Pietro, 
Giacomo e Giovanni (Mt 17,4). Il «Gruppo 
Tabor» -ricordando la volontà di Gesù che 
«prese con sé [i discepoli] e li condusse in 
disparte» (Mt 17,1) - è dunque un itinerario 
rivolto a tutti i giovani maschi, dalla prima 
superiore in su, che esprimono una particolare generosità in parrocchia, o 
che talvolta svolgono il servizio di ministranti o capo-chierichetti, o ancora, 
che manifestano una particolare sensibilità per l’Eucaristia, la Confessione 
e l’animazione-catechesi. Questo percorso, per iniziativa dell’Arcivescovo e 
dei sacerdoti giovani della nostra Arcidiocesi, si è costituito circa un anno fa; 
gli incontri si svolgono a cadenza mensile, in un clima di amicizia, condivi-
sione e preghiera. La finalità di questi incontri è quella di aiutare i giovani a 
conoscere la volontà del Signore nella propria vita e scoprire così la propria 
vocazione; i sacerdoti giovani, collaborando assieme, sono tutti impegnati ad 
animare gli incontri e ad accompagnare personalmente i giovani del gruppo 
(attualmente una trentina, provenienti da tutto il territorio diocesano). Se nel-
le parrocchie e comunità vi sono giovani ben disposti a ricevere questo invito, 
è utile proporre loro questa bella iniziativa, a tal scopo, è possibile contattare 
Don Ilario Virgili (tel: 338/5612167; e-mail: gruppotabor@diocesiudine.it o 
ilario.virgili@gmail.com) 
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Ecco le date degli incontri del «Gruppo Tabor»: 
> domenica 23 novembre: dalle 16 alle 18.30 in seminario a Castellerio
> venerdì 2 e sabato 3 gennaio: «due giorni di ritiro» a Caorle
> lunedì 16 febbraio: intera giornata a Castelmonte
> domenica 15 marzo: a San Daniele
> dal 24 al 25 aprile: pellegrinaggio alla Sacra Sindone di Torino con la 

Pastorale Giovanile diocesana
> domenica 17 maggio: dalle 16 in seminario a Castellerio.

Il «Gruppo Effatà»
«Effatà - apriti al dono dello Spirito» è un incontro proposto dal Seminario 
Interdiocesano a tutti i giovani cresimandi che si preparano a celebrare il Sa-
cramento della Confermazione. Organizzato come pomeriggio di spiritualità, 
«Effatà» offre la possibilità di prepararsi alla Cresima con un tempo di ascolto 
della Parola di Dio, di confronto e testimonianze. All’incontro sono invitati a 
partecipare anche i catechisti dei singoli gruppi. 
Ecco le date di «Effatà»: 13 dicembre; 14 febbraio; 14 e 21 marzo e 11 aprile.
Tutti gli incontri si svolgono nel Seminario di Castellerio, dalle ore 15.30 alle 
17.30.

Il «Gruppo Emmaus»
«Emmaus – lo riconobbero nello spezzare il pane» è un incontro proposto dal 
Seminario Interdiocesano, per tutti i bambini che si preparano a celebrare il 
Sacramento della Prima Comunione. Organizzato come pomeriggio di spiri-
tualità, «Emmaus» offre la possibilità di prepararsi alla Santa Messa di Prima 
Comunione con un tempo di ascolto della Parola di Dio, catechesi e testimo-
nianze. All’incontro sono invitati a partecipare anche i catechisti dei singoli 
gruppi e i genitori dei bambini. 
Ecco le date «Emmus»: 18 aprile, 9 e 16 maggio. 
Tutti gli incontri si svolgono nel Seminario di Castellerio, dalle ore 15.30 alle 
17.30. 

Per informazioni ed iscrizioni a «Effatà» o «Emmaus» è possibile contattare: 
don Ilario Virgili, direttore spirituale del Seminario (telefono: 338/5612167; 
e-mail: ilario.virgili@gmail.com) e don Maurizio Zenarola, rettore del Semina-
rio (telefono: 334/9687869; e-mail: rettore@seminario-udine.it).
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N
Formazione teologica  per i catechisti 
nel territorio. Tre incontri sulla misericordia di Dio

PROPOSTE PER CATECHISTI
NELL’ANNO DELLA CARITà

pastorale Catechistica

Nell’anno diocesano della carità, l’Ufficio per l’Iniziazione Cristiana e la Ca-
techesi propone lungo il corso dell’anno tre appuntamenti di formazione te-
ologica, dedicati all’approfondimento di un tema che appunto con la carità 
è strettamente legato: la misericordia divina che il Signore riversa in noi e 
che da noi trabocca sui fratelli. In un certo senso, l’amore di Dio è il “tema 
unico” di tutta la catechesi, è il cuore dell’annuncio cristiano. Al centro del 
Vangelo c’è infatti la rivelazione di Dio, Amore che crea e salva. Questo amore 
noi lo sperimentiamo come misericordia, è un prendere a cuore chi è misero, 
cioè i piccoli, i poveri, coloro che sono nella prova, ma anche i peccatori: tutti 
coloro, cioè, che hanno bisogno di ricevere da Dio vita e salvezza.
I tre incontri proposti dall’Ufficio approfondiscono quindi una “teologia della 
misericordia” sviluppandola in tre dimensioni:
>contemplare la creazione e la Provvidenza, poiché la misericordia divina è 
già insita nell’atto creatore, nel rapporto tra il Creatore e la creatura; un rap-
porto di cura premurosa, di pazienza immensa e di previdente benevolenza 
che Dio dimostra a chi per condizione propria è fragile, povero, finito, che non 
può bastare a se stesso ed è minacciato dal male;
> contemplare la sciagura del peccato e la sovrabbondante grazia della sal-
vezza, poiché la misericordia divina trabocca dal cuore di Dio verso i pecca-
tori, fino al punto da dare il suo unico Figlio perché chiunque crede in lui non 
muoia ma abbia la vita eterna;
> contemplare la partecipazione alla misericordia di Dio da parte nostra, 
che riceviamo la forza di compiere meravigliose opere di misericordia.
Negli incontri, condotti dal Direttore dell’Ufficio, don Alessio Geretti, viene 
presentato il cuore teologico in esame, per poi domandarci come educare i 
piccoli, i ragazzi e i giovani a scoprirlo e a farlo proprio, concludendo con qual-

> Don Alessio Geretti, direttore dell’Ufficio diocesano per l’iniziazione cristiana e la catechesi

{
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Esercizi spirituali nella vita corrente.
Un’esperienza di intenso ascolto della Parola di Dio, 
proposta specialmente ai catechisti

Per aiutare lo sviluppo della vita spirituale dei catechisti e di quanti altri han-
no tale desiderio, l’Ufficio diocesano per l’Iniziazione Cristiana e la Catechesi 
propone quest’anno pastorale gli Esercizi Spirituali nella vita corrente. Si 
tratta di un incontro speciale con il Signore, per chi desidera scendere in pro-
fondità nel cuore, attingere alla sorgente zampillante dello Spirito, rivedere la 
propria vita con gli occhi di Dio e consolidare la propria fede.
Dopo un’introduzione generale, per cinque giorni consecutivi, ogni giorno i 
partecipanti vivono principalmente due esperienze:
> l’incontro con la guida degli Esercizi (un’ora e un quarto), che propone la 

meditazione per aiutare a pregare e a fare una rilettura della propria vita, 
offrendo anche una breve “istruzione” per capire come lo Spirito opera in 
noi e quali sono dunque le principali dinamiche della vita spirituale;

> il tempo che ognuno ricava nella propria giornata, quando può, tra le varie 
attività, per “restare in compagnia del Signore” e fermarsi sulla Parola di 
Dio.

Nei giorni degli Esercizi, è una ricchezza ulteriore, se è possibile, partecipare 
alla Liturgia e all’adorazione; è anche possibile chiedere alla guida un collo-
quio personale. La guida propone l’incontro quotidiano ripetendolo diverse 
volte al giorno: ogni partecipante può scegliere di giorno in giorno l’orario 
più compatibile con i propri impegni. L’incontro d’introduzione generale agli 

che consiglio per la spiritualità dei catechisti stessi.
Ogni incontro viene ripetuto tre volte, a Udine, Tolmezzo e San Giorgio di 
Nogaro, in modo da favorire a tutti la partecipazione presso la sede più vicina 
al proprio paese.
Il primo incontro è già avvenuto (a San Giorgio il 6 novembre, a Tolmezzo l’11 
novembre, a Udine il 12 novembre). 
I prossimi incontri sono così programmati:

SECONDO INCONTRO – ore 20.30 – a Udine il 19 gennaio, a Tolmezzo il 22 
gennaio, a San Giorgio il 26 gennaio
TERZO INCONTRO – ore 20.30 – a Udine il 18 marzo, a San Giorgio il 23 
marzo, a Tolmezzo il 26 marzo.

{

infoavvento14.indd   26 17/11/14   20:09



27

Esercizi, invece, è per tutti i partecipanti insieme, solo dall’indomani i parte-
cipanti si divideranno tra le diverse fasce orarie.
Questi Esercizi Spirituali sono aperti a tutti, anche se sono proposti in modo 
particolare ai catechisti.

Dopo la prima edizione della proposta, che ha avuto luogo a Rivignano dal 16 
al 21 novembre 2014, le prossime tre edizioni di cui approfittare sono:

>Udine
3 febbraio 2015, ore 20.30: introduzione generale.
Dal 4 all’8 febbraio, Esercizi.
Orari:  9.00 / 18.00 / 20.30
Guida:  don Alessio Geretti, Direttore Uff. diocesano per l’iniziazione cristia-
na e la catechesi

>Tolmezzo (di iniziativa parrocchiale)
26 febbraio 2015, ore 20.30: introduzione generale.
Dal 27 febbraio al 4 marzo, Esercizi.
Orari:  8.30 (Eucaristia ore 10.00) / 18.00 / 20.30
Guida:  p. Aldo Genesio, gesuita.

>Codroipo (di iniziativa parrocchiale)
Dal 2 al 6 marzo, Esercizi.
Orari: 17.30 (meditazione + Eucaristia)
           20.30 (meditazione + Adorazione)
Guida: p. Giorgio Scatto, Piccola Famiglia della Risurrezione.

I partecipanti troveranno utile avere con sé un diario o un quaderno su cui 
prendere appunti, annotando ciò che li colpisce maggiormente nella medita-
zione e nell’istruzione. 
Non è indispensabile avere con sé la Bibbia, perché la guida darà a ogni par-
tecipante i testi della Sacra Scrittura su cui meditare, per la preghiera perso-
nale, e alcuni punti che sintetizzano l’istruzione.
La partecipazione agli Esercizi non comporta quote di iscrizione.
Per informazioni, telefonare all’Ufficio diocesano per l’Iniziazione cristiana 
e la Catechesi (0432.414518, oppure 0432.414515).
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II genitori che chiedono il Battesimo dei loro figli han-
no il bisogno e il diritto di trovare nelle nostre par-
rocchie l’aiuto necessario per il proprio cammino 
di fede (spesso un cammino da riprendere, che 
magari si “riavvia” per grazia di Dio proprio con la 
nascita di un figlio…) e per l’educazione religiosa 
e morale dei piccoli. Prima che cominci il cammino 
del catechismo parrocchiale in età scolare, la ca-
techesi “zero-sei anni” si propone come un possi-
bile modello di pastorale battesimale, prima di tutto 
per aiutare i genitori che chiedono il Battesimo per i 
loro bambini a scoprire la bellezza della vita nuova in 
Cristo, a ravvivare la loro fede di adulti e a prendere 
coscienza della responsabilità che hanno per l’educazione cristiana dei figli. 
Nelle nostre parrocchie, accanto alla preziosa opera dei sacerdoti, è indispen-
sabile che ci siano dei catechisti disponibili a prendere anch’essi contatto 
con le famiglie e a dare la propria testimonianza di fede, facendo percepi-
re una vera accoglienza. Giovani coppie o singole persone pronte a questo 
servizio possono essere individuate in tante comunità, ma hanno bisogno di 
essere formate per operare bene.
Perciò, gli Uffici diocesani per l’iniziazione cristiana e la catechesi e per la 
pastorale della famiglia, in comunione, hanno proposto alcune giornate di 
formazione per chi è già catechista “zero-sei anni” o per chi vuole prepararsi 
a tale servizio ecclesiale. Anche quest’anno pastorale vengono proposte tre 
giornate di formazione, la prima della quali si è già vissuta.

>CALENDARIO 2015
Domenica 18 gennaio 
Domenica 1° marzo

>SEDE E ORARIO
Udine, Oratorio nuovo della parrocchia del Sacro Cuore, via Cividale (in-
gresso dal cortile della chiesa).
Dalle ore 9.30 alle ore 16.15.

Proposta per la catechesi “zero-sei anni”
Momenti di formazione per chi si prepara ad accom-
pagnare i genitori al Battesimo di un figlio e oltre{

Un incontro di formazione
 per catechisti 0-6 anni.
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>CONTENUTI
Le giornate di formazione hanno dimensione spirituale, teologica e meto-
dologica.
Negli incontri si seguirà il filo conduttore del Rito del Battesimo, non solo 
per curarne al meglio la celebrazione, ma proprio per imparare da esso 
come aiutare i genitori nella fede e nell’educazione:
a) gesti, segni, parole e persone che preparano al sacramento;
b) il cuore del sacramento stesso;
c) gesti, segni, parole e persone che esplicitano la grazia ricevuta e indica-
no la strada, subito dopo il Battesimo.

>modalità
Accanto all’approfondimento teologico e pastorale, in ciascuna giornata 
formativa ci sono i tempi della preghiera (all’inizio della giornata e poi, alla 
conclusione, la celebrazione dell’Eucaristia), uno spazio per il laboratorio 
di gruppo – dedicato a “imparare a fare” e ad affrontare le domande e le dif-
ficoltà che si possono incontrare nelle famiglie e nelle comunità – e qualche 
momento per la fraternità (ognuno troverà un piatto caldo, a cura dell’orga-
nizzazione, mentre il resto lo si porta da casa, condividendolo). 
Se una coppia partecipa portando con sé i figli, anche piccoli, c’è un gruppo 
di giovani animatori e scout che vive con loro momenti di gioco e di amici-
zia, mentre gli adulti “faticano” insieme…
Per le spese di ospitalità e organizzazione, per il piatto caldo e per soste-
nere le attività dei giovani volontari e scout, ogni adulto partecipa con un 
contributo di 7 euro.

>SUSSIDI
Per aiutare sacerdoti e catechisti nella catechesi di preparazione al Batte-
simo e nella celebrazione del sacramento è disponibile il nuovo sussidio 
diocesano: «La catechesi battesimale».
È invece di prossima pubblicazione un nuovo sussidio diocesano, intitolato: 
«La catechesi delle prime età», dove si trovano materiali e proposte per il 
cammino dopo il Battesimo, fino a quando i figli compiono 6 anni. 

>INFORMAZIONI
Ufficio diocesano per l’Iniziazione Cristiana e la Catechesi:
tel. 0432 414515 – 0432.414518 - uff.catechistico@diocesiudine.it
Ufficio diocesano per la pastorale della famiglia: 
tel. 0432 414517 - uff.famiglia@diocesiudine.it
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SOLIDALI PER LA VITA 
Un’intensa festa diocesana in occasione 
della prossima Giornata per la vita

pastorale della cultura e della famiglia

L’L’Arcidiocesi di Udine desidera cogliere l’occa-
sione della 37a Giornata Nazionale per la Vita 
per celebrare il dono della vita, in particolare 
per quella dei bambini che nascono nelle no-
stre comunità e per il coraggio e la disponibilità 
dei genitori che li educano con amore e sapien-
za. Al tempo stesso ricordiamo quegli sposi che 
attendono di poter generare dei figli e quei genitori 
che hanno un figlio in cielo. Pensiamo, infine, alle situa-
zioni in cui la tentazione di non accogliere la vita prende il sopravvento (negli 
ospedali del territorio diocesano, lungo il corso del 2014, a oltre 700 persone 
è stato impedito di nascere tramite aborto).
Per incoraggiare i giovani genitori e le famiglie e per pregare insieme, la dio-
cesi propone la Festa Diocesana della vita sabato 31 gennaio 2015, dalle ore 
16.00 presso la B.V. Maria delle Grazie a Udine (Sala teatro e Basilica). 

Il programma
All’accoglienza verrà consegnato il Messaggio dei vescovi per la 37a giornata 
per la vita, mentre un gesto simbolico per piccoli e grandi metterà tutti nel 
clima giusto, attorno a uno speciale “Albero della vita”. 
Alle 16.30, dopo l’introduzione, tre importanti testimonianze faranno sco-
prire storie di coraggiosa accoglienza della vita, rese possibili dall’amore so-
lidale e anche dall’uso sapiente della scienza medica, portando alla nascita 
e a una vita felice creature che rischiavano di non poter nascere nemmeno.
Alle 19.00 in Basilica verrà celebrata la Santa Messa presieduta dall’Arcive-
scovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, con un momento di speciale benedi-
zione dei bambini e delle mamme in attesa.
Si svolgerà poi, anche quest’anno, l’Adorazione notturna, in Basilica, pro-
lungata dalle 20.30 fino alle 7.00 dell’indomani mattina: chi parteciperà per 
un momento a quell’adorazione, lo farà “adottando spiritualmente” uno dei 
nostri oltre 700 bambini non nati per aborto nell’anno 2014 appena chiuso.
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Al via il corso «Solidarietà per 
azioni» per sfidare il cambiamento

PASTORALE missionaria

> Stefano Comand, segretario del Centro Missionario Diocesano

AAnche nel 2015 prende il via – venerdì 23 gennaio – il corso «Solidarietà per 
azioni», il percorso di formazione per cittadini del mondo proposto dal Cen-
tro Missionario diocesano e dalla Caritas diocesana assieme a Suore Rosarie, 
Ce. Vi. (Centro di volontariato internazionale), Suore della Provvidenza - Soli-
darmondo, Missionari Saveriani, Mo.VI., Bottega della Solidarietà «Il Piccolo 
Principe», Bottega del Mondo e Centro Ernesto Balducci. Tema di questa nuova 
edizione dell’iniziativa è «Verso dove? La sfida del cambiamento».
Solidarietà per azioni è un progetto rivolto a tutti coloro che sono interessati a 
conoscere e ad avvicinarsi al mondo della solidarietà internazionale.
È promosso da una rete di realtà differenti tra loro, accomunate da passione e 
impegno per costruire un mondo migliore. Realtà missionarie e organizzazioni 
di volontariato, insieme in un progetto comune per far conoscere e allargare la 
rete della solidarietà.
Per il dodicesimo anno consecutivo, Solidarietà per azioni (Spa) propone un 
percorso “formativo” attraverso il quale è possibile incontrare e conoscere 
esperienze concrete di volontariato internazionale e di missione. Il percorso 
prepara “al viaggio” di conoscenza all’estero nei paesi in cui i promotori sono 
impegnati in programmi di cooperazione o missione. Il viaggio è un’occasione 
di crescita e arricchimento personale che si differenzia dalle proposte di “turi-
smo responsabile” perché è pensato e organizzato come una tappa dentro il 
percorso formativo attraverso il quale i partecipanti sono chiamati a confrontar-
si con le motivazioni e l’impegno di chi dedica la propria vita o il proprio impe-
gno professionale o di volontariato alla solidarietà e alla condivisione.
Pur non essendo scopo del progetto quello di “reclutare” nuovi volontari, i 
promotori sollecitano coloro che partecipano al corso a lasciarsi interrogare 
dalla possibilità di dedicarsi personalmente in un impegno di solidarietà in-
ternazionale. L’edizione 2015 muove dalla parola “crisi” che ha origine dalla 
parola greca “krisis” che significa scelta. La crisi è dunque una situazione che 
ci costringe ad una scelta e che ci costringe a riflettere, ad analizzare la nostra 
società, i valori su cui si basa, le relazioni umane che promuove, la giustizia che 
proclama, il futuro che prospetta. 
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Programma del corso
Presentazione di Solidarietà per azioni: Venerdì 23 gennaio, ore 20.30
Nella sede delle Suore Rosarie, a Udine, in viale delle Ferriere, 19

Incontri pubblici
Nella sede delle Suore Rosarie, a 
Udine, in viale delle Ferriere, 19
>Venerdì 6 febbraio - ore 20.30
«Crisi come opportunità
di cambiamento» 
Stefano Carbone
Uomo di frontiera, che ama dialoga-
re, costruire ponti, affrontare crisi e 
conflitti senza pregiudizi, e portare 
la società in movimento nelle istitu-
zioni.

Gianluca Solera
Laureato in psicologia e specializza-
to in sociologia e sviluppo di comu-
nità, da diversi anni segue progetti 
collegati alle politiche giovanili, al 
lavoro di rete, e all’animazione di co-
munità, con diverse esperienze nei 
quartieri popolari.

>Venerdì 13 febbraio - ore 20.30
«L’atlante delle guerre: conflitti e 
pace» 
Raffele Crocco
Giornalista RAI e collaboratore di 
Peace Reporter, ha fondato la rivi-
sta Maiz - a sud dell’informazione, è 
ideatore e direttore dell’Atlante delle 
guerre e dei conflitti del mondo, pub-
blicato da Terra Nuova edizioni

>Venerdì 20 febbraio - ore 20.30
«L’inferno e il cuore dell’Afghani-
stan. Opporsi al male con la forza 
dell’amore»
Testimonianza di Farhad Bitani
Farhad, classe 1986, è un ex-capita-
no dell’esercito afghano. La guerra è 
stata, per lui, esperienza quotidiana 
lunga gran parte della sua vita afga-
na. Ha compiuto gli studi in Italia, in 
Accademia e alla Scuola di Applica-
zione. Tre anni fa, poi, ha deciso di 
posare e armi, avviando il suo impe-
gno per la pace.

>Incontri per volontari 
in partenza
Nella sede dei Missionari Saveriani, 
a Udine, in via Monte San Michele, 
70.
Sabato 14 marzo - dalle 14.30 alle 18
Sabato 28 marzo - dalle 14.30 alle 18
Sabato 11 aprile dalle 10 alle 18
al «Piccolo Principe» a Casarsa della 
Delizia, in via San Francesco D’Assi-
si, 9.

>Incontro residenziale
A Pesariis, dalla sera di giovedì 30 
aprile al pomeriggio di domenica 3 
maggio.
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GIORNATA MISSIONARIA DEI RAGAZZI 2015: 

«GLI ULTIMI SARANNO I PRIMI»

Da sempre, il 6 gennaio, oltre ad essere 
il giorno dell’Epifania, è anche la Gior-
nata Missionaria dei Ragazzi (Gmr). In 
questa speciale giornata i ragazzi mis-
sionari di ogni angolo del mondo cele-
brano il proprio impegno per la Missio-
ne. 
La Giornata Missionaria dei Ragazzi in 
questo 2015 avrà come tema: «Gli ul-
timi saranno i primi», in riferimento 
al   titolo della Giornata Missionaria 
Mondiale 2014, «Periferie cuore della 
Missione». 
Come ci ricorda Papa Francesco, le 
periferie «non sono solo quelle geo-
grafiche, ma anche quelle esistenzia-
li: quelle del mistero del peccato, del 
dolore, dell’ingiustizia, quelle dell’ignoranza e 
dell’assenza di fede, quelle del pensiero, quelle di ogni forma di miseri». È  
lì che siamo chiamati a portare, ad annunciare e riscoprire la Misericordia 
di Dio, dinanzi al quale non ci sono emarginati, ma gli ultimi si fanno primi, 
secondo quello spirito espresso nel cammino delle Beatitudini. 
Ogni parrocchia è invitata, dunque, a vivere questa giornata, punto di arrivo 
di un percorso formativo finalizzato a far crescere i giovanissimi in una fede 
incarnata nella vita e nella storia, con l’attenzione ai bisogni dei loro coeta-
nei vicini e lontani. La raccolta dei risparmi e delle offerte sarà inviata alla 
Pontificia Opera dell’Infanzia Missionaria che sostiene ogni anno centinaia 
di progetti in tutto il mondo a favore «dell’infanzia negata». Al Centro Mis-
sionario diocesano (via Treppo 3 a Udine, tel. 0432/414501) sono disponibili 
i manifesti, i salvadanai ed altro materiale utile per animare la giornata.
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Vivere in parrocchia la “Giornata 
del migrante e del rifugiato” 

PASTORALE per i migranti

> Claudio Malacarne, Direttore dell’Ufficio diocesano Migrantes

IIl 3 settembre 2014 papa 
Francesco, con largo antici-
po, ha pubblicato il messag-
gio per la prossima Giornata 
Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato, che si celebrerà 
in tutta la Chiesa, e quindi 
anche nella nostra diocesi,  
domenica 18 gennaio 2015. 
Il tema approvato dal Santo 
Padre è “Chiesa senza fron-
tiere, Madre di tutti”.
L’invito che già il Concilio Vaticano II rivolgeva alla Chiesa di camminare con l’u-
manità intera,  oggi si declina nell’attenzione privilegiata al mondo migratorio. 
Accogliere il diverso è la parola che sta nel cuore del Vangelo, perché sinonimo 
di carità e di fraternità.  Il credente non ignora i problemi che le migrazioni pre-
sentano, ma al vertice di tutto, quale criterio ultimo di discernimento, di orien-
tamento e di prassi sta il valore supremo dell’accoglienza. Ce lo ricorda Papa 
Francesco, nel Messaggio per la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
2015, ove parla delle migrazioni, che «non di rado suscitano diffidenze e osti-
lità anche nelle comunità ecclesiali, prima ancora che si conoscano le storie di 
vita, di persecuzione o di miseria delle persone coinvolte. Sospetti e pregiudizi, 
però, sono in conflitto con il comandamento biblico di accogliere con rispetto e 
solidarietà lo straniero bisognoso». 
«La Chiesa senza frontiere, madre di tutti – ha continuato il Santo Padre – dif-
fonde nel mondo la cultura dell’accoglienza e della solidarietà, secondo la qua-
le nessuno va considerato inutile, fuori posto o da scartare». Auspica quindi che 
«alla globalizzazione del fenomeno migratorio» si risponda «con la globalizza-
zione della carità e della cooperazione, in modo da umanizzare le condizioni 
dei migranti». 
Rivolgendosi direttamente ai “cari migranti e rifugiati” il successore di Pietro 

Un momento dell’edizione 2014 della Festa diocesana delle 
comunità cattoliche migranti.
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ricorda loro che hanno «un posto speciale nel cuore della Chiesa», e che la aiu-
tano «ad allargare le dimensioni del suo cuore per manifestare la sua maternità 
verso l’intera famiglia umana». E conclude esortandoli a non perdere la fiducia 
e la speranza. 
Con gli stessi sentimenti del Santo Padre, predisponiamoci dunque a celebrare 
la prossima Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2015, domenica 18 
gennaio, dando loro un ruolo visibile. Sia questa giornata un’occasione per far 
riflettere le comunità cristiane sul fenomeno delle migrazioni alla luce della Pa-
rola e del Magistero della Chiesa. Un invito che si fa più pressante per questa 
domenica, ma che impegna le nostre comunità tutto il tempo dell’anno.
L’Ufficio centrale della CEI per la pastorale migratoria manderà, come di con-
sueto, in ogni parrocchia materiale utile per l’animazione della Santa Messa. 
Invitiamo sin d’ora i parroci a servirsene, celebrando la giornata nello spirito del 
messaggio del Papa, facendo spazio ai migranti nelle loro parrocchie, affinché 
le nostre comunità diventino sempre più luoghi dove si sperimenta la conviven-
za fraterna e ognuno possa dare voce alla propria storia e originalità. 
L’Ufficio e la Commissione diocesana Migrantes consigliano per la giornata al-
cuni segni concreti:
> Preghiera dei fedeli: le intenzioni possono essere lette da rappresentanti 

di ogni comunità d’immigrati, ciascuno nella propria lingua e poi tradotte in 
italiano

> Curare l’offertorio: le offerte possono essere portate da diversi rappresen-
tanti delle differenti comunità d’immigrati; suggeriamo una candela (una 
luce come simbolo di speranza per un mondo migliore) e una pianta (segno 
di vita, come auspicio che l’integrazione possa fiorire)

> Durante il segno della pace: far passare alcuni rappresentanti delle comu-
nità italiane e immigrate a portare la pace con la stretta di mano

> A ricordo di questa giornata, proponiamo di distribuire alle famiglie d’im-
migrati un segno che possa evocare la sollecitudine materna della Chiesa: 
un’immagine che, nell’anno dedicato alla virtù teologale della carità, la  raf-
figuri.

L’invito alle famiglie d’immigrati sia fatto possibilmente da una famiglia italiana 
che abita vicino o che le conosce e che poi le accompagna in chiesa.
La giornata può essere l’occasione per fare una mappa delle famiglie immigrate 
che vivono nelle nostre parrocchie e che forse dai più sono ignorate.
Sarebbe cosa gradita se, dopo la celebrazione della giornata, le comunità cristia-
ne mandassero in diocesi la loro esperienza (e-mail: cmalacarne@diocesiudine.it), 
per condividerla e proporla eventualmente il prossimo anno alle altre comu-
nità.
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“Dammi un po’ d’acqua da bere” (Gv 4,7)

è il tema della Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani  dal 18 al 25 gennaio 2015

ecumenismo

> Mons. Rinaldo Fabris, presidente della Commissione diocesana 
per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

D“Dammi un po’ d’acqua da bere” (Gv 4,7) è il 
tema della Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani  che si celebra dal 18 al 25 gen-
naio 2015. è dal 1908 che i cristiani delle varie 
confessioni cristiane si trovano, in questa set-
timana, a pregare per ricomporre l’unità spez-
zata nel corso dei secoli.
Come ogni anno, entro il mese di dicembre ver-
rà inviato a tutte le parrocchie il libretto “Gui-
da” per gli otto giorni di preghiera.
Il libretto di preghiere e riflessioni è stato pre-
parato Consiglio mondiale delle Chiese, che ha chiamato a collaborare il Con-
siglio Nazionale dei cristiani delle Chiese del Brasile, e dal Pontificio Consiglio 
per l’Unità dei cristiani.

Alcuni spunti per riflettere sul tema proposto. 
Il confronto con il testo del Vangelo di Giovanni, dove si racconta l’incontro di 
Gesù con la donna di Samaria presso il pozzo di Giacobbe, offre lo spunto per 
riflettere e pregare insieme sulle domande emergenti dagli esseri umani che 
soffrono anche per le violenze e le ingiustizie in alcuni casi motivate o giustifi-
cate in nome della diversa appartenenza religiosa.

La domanda che domina l’episodio della samaritana (Gv 4,1-42) porta alla sco-
perta del “dono di Dio”. Gesù stesso si rivolge alla donna con queste parole: 
«Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu 
stesso gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva» (Gv 4,10). L’in-
contro indimenticabile presso il pozzo di Giacobbe segna una delle tappe più 
toccanti della rivelazione di Gesù Cristo nel quarto Vangelo. Le parole di Gesù 
contengono insieme l’annuncio del mistero di Dio e la dinamica della risposta 
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umana. Il dono di Dio da “conoscere” risponde al bisogno dell’essere umano di 
“entrare” nel progetto di amore del Padre, riservato per coloro che si lasciano 
illuminare dalla sua Parola: Gesù Cristo. In questo senso il dialogo tra Gesù e la 
donna di Samaria ha una valenza spirituale di grande spessore. Dalla terra di 
Samaria, assetata di vita e verità, viene una donna anonima, che rappresenta 
la situazione tormentata e irregolare del suo popolo. Sulle sue labbra affiora la 
domanda di ogni essere umano sul mistero di Dio e sul bisogno di adorarlo “in 
spirito e verità”.
Per entrare efficacemente nella dinamica di questo dialogo siamo chiamati a ri-
leggere la nostra esistenza attraverso tre segni evocati nel racconto giovanneo. 
Il primo è rappresentato dal “pozzo di Giacobbe”, un luogo di vita, di scoperta 
e di adorazione di Dio, il “Padre”. Un secondo segno è riferito all’acqua viva, 
mediante la quale la donna è chiamata a entrare nella dinamica dello Spiri-
to rinnovatore. L’evocazione della tema della sorgente di acqua viva colloca il 
lettore nella prospettiva dell’Esodo e nella logica del cammino verso la terra 
promessa. Il terzo segno è dato dalla testimonianza di Gesù-messia. La sama-
ritana, dopo aver parlato con il Signore, lascia la sua brocca presso il pozzo e 
corre verso la città a raccontare il suo incontro trasformante con il Messia. In 
quest’ultima scena appare in tutta evidenza la relazione tra chiamata alla fede 
e la missione. Il Signore rivelatosi come Messia, infonde nel cuore della donna 
la spinta per tornare a sperare, passando da un’esistenza tutta ripiegata su di 
sé e sulle proprie miserie, ad un rinnovato progetto di vita, fondato sulla fidu-
cia e l’amore. Lasciando il “passato”, la donna corre verso la sua dimora con il 
“futuro” nel cuore. È pronta a cambiare tutto, dissetata dall’acqua della Parola 
e dello Spirito, che si manifesta nella forza della sua testimonianza. Si tratta di 
un percorso che coinvolge non solo l’intelligenza, ma anche il cuore. 
Per i Padri della Chiesa di Oriente e d’Occidente l’acqua viva è lo Spirito santo, 
fonte di fecondità e primizia della vita eterna; si tratta di un’acqua che purifica, 
dono di Dio e fonte di vita. La donna che viene ad attingere acqua è l’immagine 
dell’essere umano che ricerca la vita, rappresentata dall’acqua del pozzo. Solo 
Gesù, parola di Dio, che promette e dona lo Spirito, può saziare il desiderio 
profondo di vivere. 
La parola di Dio, cercata attraverso la lettura della Bibbia, è come l’acqua attin-
ta dal pozzo di Giacobbe. Invece l’acqua viva promessa da Gesù, è l’istruzio-
ne interiore dello Spirito santo, una sorgente che zampilla fino alla vita eterna 
(Origine). L’acqua viva promessa da Gesù è la sua parola, accolta nella fede e 
attuata nell’amore. Essa penetra nel cuore e trasforma la vita delle persone, 
grazie all’azione del maestro interiore, lo Spirito verità e il Paraclito, promesso 
e donato da Gesù ai credenti.
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INSEGNAMENTO DELLA 
RELIGIONE CATTOLICA 
Un invito a scegliere l’ora di religione, confortati dall’alta
adesione fino ad oggi registrata anche in Diocesi

ufficio scuola

> Don Giancarlo Brianti, direttore dell’Ufficio Scuola diocesano

GGennaio, tempo di scelte mature e responsabili 
Il prossimo mese di gennaio si aprono le iscrizioni alle scuole di ogni ordine e 
grado. E’ il momento anche della scelta dell’ora di religione. Non si tratta di un 
semplice adempimento burocratico ma di una occasione per riflettere e con-
frontarsi in famiglia sull’importanza di conoscere meglio la religione cristiana e 
i suoi valori di vita, di affrontare le grandi domande dell’uomo e le risposte che 
le religioni danno,  di 
crescere nel rispetto e 
nell’apertura all’altro 
per costruire un mondo 
migliore, ospitale, giu-
sto e solidale.
La scelta dell’Inse-
gnamento della Reli-
gione Cattolica deve 
essere compiuta esclu-
sivamente al momento 
dell’iscrizione e ha ef-
fetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i successivi anni di corso 
nei casi in cui è prevista l’iscrizione d’ufficio (ovvero per tutti gli ordini di scuola, 
tranne per la materna), fermo restando il diritto di scegliere ogni anno se avva-
lersi o non avvalersi dell’Insegnamento della Religione Cattolica. 

La valenza educativa dell’ora di religione
Papa Francesco ha ricordato che “la scuola è uno degli ambienti educativi in cui 
si cresce per imparare a vivere, per diventare uomini e donne adulti e maturi, 
capaci di camminare, di percorrere la strada della vita”. L’insegnamento della 
Religione Cattolica contribuisce a realizzare questo obiettivo della scuola con 

Incontro degli insegnanti di religione con l’Arcivescovo (2014).
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una propria specificità culturale e formativa. Infatti, scrivono i nuovi programmi 
di religione della scuola primaria,  «il confronto con la forma storica della reli-
gione cattolica svolge un ruolo fondamentale e costruttivo per la convivenza 
civile, in quanto permette di cogliere importanti aspetti dell’identità culturale 
di appartenenza e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni 
differenti».
Ma la valenza educativa dell’ora di religione passa, oltre che attraverso il con-
tenuto della disciplina, anche attraverso il valore alla testimonianza dell’inse-
gnante di religione. Una testimonianza che non è proselitismo ma attrazione. 
Attrazione perché è convinto di ciò che insegna, ci mette cuore e passione, vive 
la relazione con gli alunni da adulto significativo offrendo esempio e testimo-
nianza, alimenta la motivazione ideale e il senso vocazionale del proprio impe-
gno professionale partecipando alla vita della comunità cristiana. 

Insegnamento della religione e catechismo
L’ora di religione è distinta e complementare al catechismo. Le finalità e i me-
todi sono diversi anche se i contenuti sono gli stessi. I verbi dell’Insegnamento 
della religione cattolica (che si svolge nella scuola, ambiente laico) sono: co-
noscere, comprendere, apprezzare. I verbi della Catechesi (che si svolge in par-
rocchia, ambiente confessionale), in linea di continuità e proseguimento con i 
precedenti, sono: accogliere, vivere in conformità.
Da un’alleanza tra le due esperienze formative può derivare una positiva ricadu-
ta sui bambini e ragazzi del territorio che in parrocchia frequentano la catechesi 
e a scuola si avvalgono dell’IRC. E’ per questo che sarebbe importante che cate-
chisti e insegnanti di religione si incontrassero a livello foraniale in modo siste-
matico e continuativo per una conoscenza reciproca, un confronto sui rispettivi 
percorsi formativi, una condivisione e collaborazione educative.
Sul sito della Diocesi (Pastorale/Ufficio Scuola/IRC/IRC e Catechesi) è a dispo-
sizione il materiale per organizzare un percorso di incontri tra insegnanti di reli-
gione e catechisti parrocchiali in ambito locale. L’Ufficio Scuola è a disposizione 
per dare le necessarie informazioni e per collaborare alla realizzazione della 
iniziativa.

Informazioni
 e-mail:  uff.scuola@diocesiudine.it; tel. 0432 414514
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In gennaio si aprono le iscrizioni 
al II semestre dell’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose

FORMAZIONE DEI LAICI

> don giovanni del missier, delegato episcopale formazione dei laici, direttore dell’Issr

L’L’attività dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose “mons. Alfredo Battisti” – 
Udine può considerarsi di rilievo regionale e non solo locale: infatti conta tra i 
suoi iscritti studenti che provengono non solo da Udine, ma anche da Gorizia, 
dal Pordenonese orientale e da Trieste dove è possibile frequentare solo il trien-
nio iniziale. Attualmente è frequentato da circa 250 studenti. La sua mission è il 
servizio alla realtà ecclesiale per offrire ai laici, donne e uomini, l’opportunità di 
acquisire una solida formazione teologica, filosofica e umanistica. 
Gli obiettivi perseguiti sono: approfondire la fede cristiana e la conoscenza del-
le altre esperienze religiose; incentivare un confronto autentico con la cultura 
contemporanea; promuovere il dialogo interculturale nel contesto della società 
pluralista; favorire l’assunzione di competenze professionali nella vita eccle-
siale, nel mondo della scuola e del lavoro.
Molti dei corsi che vengono proposti dovrebbero risultare interessanti per i cri-
stiani impegnati nei vari settori della pastorale. Alcuni verranno anche promos-
si e suggeriti agli operatori in collaborazione con gli Uffici Pastorali maggior-
mente coinvolti nei diversi temi. 
Infatti, oltre al percorso accademico che si sviluppa secondo uno schema uni-
versitario di 3+2 anni e permette di conseguire i titoli accademici di Laurea e 
di Laurea Magistrale in Scienze Religiose, vi è la possibilità di iscriversi e fre-
quentare singoli corsi (con o senza esame). Per chi lo desidera, sarà possibile 
concordare un programma personalizzato al termine del quale si conseguirà un 
Diploma di Teologia riconosciuto dalla nostra Arcidiocesi.

>Iscrizioni al II semestre

Presso la Segreteria ISSR sarà possibile iscriversi dal 7 al 30 gennaio 2015. 
Le lezioni del II semestre avranno inizio dal 16 febbraio 2015 e termineranno 
il 29 maggio 2015.
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Orario di Segreteria: 
Aperta al pubblico ogni lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 
18.30. Giovedì chiuso.
viale Ungheria, 22 – 33100 UDINE | tel. 0432.298120 | fax 0432.298119
e-mail: info@issrudine.it | sito web: www.issrudine.it

Proposte estive in fase di progettazione:
Corso Biblico: 20-24 luglio 2015 (condotto da mons. Rinaldo Fabris).
Viaggio-studio: meta da definirsi – seconda metà agosto 2015

Maggiori informazioni sul prossimo numero di Informazioni Ecclesiali e sul 
sito dell’ISSR

Corsi previsti per febbraio-giugno 2015	D ocente
Didattica e metodologia 1: parte generale	 Di Benedetto Patrizia
Morale della vita fisica e bioetica	 Del Missier Giovanni
Morale fondamentale	 Gismano Franco
Patrologia	 Persic Alessio
Psicologia dello sviluppo	 Piccoli Elena
Sacra Scrittura AT 1: Libri storici	 Giordani Giorgio
Seminario biblico A: Le differenti modalità 
dell’intervento di Dio nella storia umana 
raccontate nell’Antico e nel Nuovo Testamento	 Grasso Santi
Seminario biblico B: La pedagogia 
di Dio nella Bibbia	 Lamanna Rosangela
Seminario biblico C: Immagini della Chiesa 
nella I lettera ai Corinzi	 Qualizza Marino
Sociologia	 Zenarolla Anna
Storia della Chiesa medioevale e moderna 1	 De Bortoli Antonella
Storia della filosofia moderna 
e contemporanea	 Freschi Claudio
Teologia delle religioni
e dialogo interreligioso	 Del Nin Franco
Teologia Dogmatica 1: Il Mistero di Dio	 Frausin Sergio
Teologia: introduzione e fondamentale	 Grosso Federico

offerta formativa nel ii semestre 2014-2015
dell’issr di udine
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VITA LITURGICA E TESTIMONIANZA 
DELLA CARITà: BINOMIO INSCINDIBILE
7 febbraio incontro diocesano
degli operatori pastorali della liturgia

pastorale liturgica

> Don Loris Della Pietra, direttore dell’Ufficio liturgico diocesano

LLa giusta armonia tra vita liturgica e testimonianza della carità e la comprensio-
ne di come la carità venga assunta dalla celebrazione cristiana saranno il cuore 
dell’incontro diocesano degli operatori pastorali della liturgia che si terrà sa-
bato 7 febbraio 2015, dalle 14.30 alle 18.30 nella sala Paolino d’Aquileia in Via 
Treppo 5/b a Udine sul tema «Ubi caritas est vera». Celebrare la carità. 
All’ incontro sono invitati tutti coloro che, in vario modo, collaborano nella 
pastorale liturgica delle nostre comunità e a vario titolo sono impegnati nella 
preparazione e nello svolgimento delle celebrazioni liturgiche: presbiteri, dia-
coni, religiosi e religiose, ministri straordinari della comunione, gruppi liturgici 
parrocchiali e foraniali, referenti foraniali e parrocchiali della liturgia, lettori, 
cantori e responsabili dei gruppi di canto liturgico, responsabili dei gruppi di 
ministranti, sacristi e persone che in vario modo si occupano della cura dello 
spazio liturgico.

La scelta del tema dell’incontro parte dalla constatazione che non è difficile 
rinvenire nel pensiero comune una certa tendenza ad opporre  la testimonianza 
della carità al culto liturgico quasi che l’autenticità della preghiera e della ce-
lebrazione debba ritrovarsi nel buon comportamento. Secondo questo modo di 
pensare, il “fare del bene” invererebbe la prassi liturgica dimenticandone il va-
lore fontale. In realtà, uno sguardo sereno e attento alla ritualità, e in particola-
re alla forma rituale della celebrazione eucaristica (SC 49), lascia comprendere 
come sia la stessa celebrazione a fondare la pratica di quelli che comunemente 
vengono chiamati “valori” e a dare forma alla vita cristiana. Le stesse invettive 
dei profeti e gli interventi dei Padri della Chiesa nei primi secoli non mirano a 
squalificare i riti, ma puntano il dito contro una pratica cultuale svuotata della 
sua indole schiettamente spirituale: «Questo popolo mi onora con le labbra, 
ma il suo cuore è lontano da me» (Is 29,13). La tradizione liturgica lascia com-
prendere, invece, che la carità nei confronti del prossimo è innanzitutto ricevuta 
nel Pane spezzato e nel Vino versato, ma anche nella composizione del corpo 
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assembleare, nell’ascolto ecclesiale dell’unica Parola, nella medesima invo-
cazione di perdono e nel comune atto di lode. Ricevendo il Corpo del Signore 
e nutrendosi di esso, i credenti riscoprono, di celebrazione in celebrazione, la 
fonte e la forza della testimonianza e re-imparano a diventare come Cristo e ad 
amare come lui: infatti «poiché vi è un pane solo, noi siamo, benché molti, un 
solo corpo» (1 Cor 10,17).

L’incontro avrà il seguente programma: il momento iniziale di preghiera, pre-
sieduto dall’Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, con l’avvio del con-
vegno, quindi il lavoro nei gruppi di interesse che saranno dedicati e, infine, la 
celebrazione dei primi Vespri della V domenica del tempo ordinario nella chiesa 
di Santa Maria della Neve in via Ronchi. 

I gruppi di lavoro saranno i seguenti: «Pregate gli uni per gli altri» (Gc 5,16): la 
carità della preghiera dei fedeli; «Frutto della terra e del lavoro». Celebrare la 
presentazione dei doni; “Cantico dei cantici”. Il canto nel Matrimonio cristiano. 
Si tratta di tre aspetti nei quali emerge il legame tra l’azione liturgica e l’at-
teggiamento della carità: nel primo, la carità si fa preghiera nella dilatazione 
del cuore dei singoli e dell’assemblea fino agli ultimi confini della terra; nel 
secondo, la processione dei doni per l’Eucaristia accoglie anche le offerte per 
i poveri e le necessità della Chiesa in un unico movimento oblativo; nel terzo, 
l’amore umano, attraverso il rito nuziale e il canto, si fa portatore di un amore 
più grande, un canto nuovo (cfr. Sal 96,1;98,1).

L’obiettivo dell’incontro è quello di suscitare una maggiore consapevolezza del 
potenziale formativo insito nella liturgia stessa, fonte e culmine di tutta la vita 
cristiana, e al contempo, di favorire una conoscenza sempre maggiore del cele-
brare cristiano nelle sue tante manifestazioni.
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Con la Diocesi a scuola di bene 
comune. Gli incontri pubblici

SCUOLA DI POLITICA ED ETICA SOCIALE

> Luca Grion, direttore della Scuola di Politica ed Etica Sociale

LLa SPES – Scuola di Politica ed Etica 
sociale – è un percorso biennale di 
alta formazione promosso dalla pa-
storale della cultura dell’Arcidiocesi 
di Udine, in collaborazione con l’Uffi-
cio Nazionale per i problemi sociali e 
il lavoro della Conferenza Episcopale, 
e realizzato anche grazie al prezioso 
sostegno della Fondazione Crup e 
della Fondazione arcivescovile per le 
scuole cattoliche diocesane. 
L’iniziativa  – che ha preso avvio vener-
dì 24 ottobre – mira a promuovere l’impegno per il bene comune, in par-
ticolare per il servizio amministrativo e politico nelle comunità del Friuli.  
L’obiettivo dichiarato è quello di trasferire conoscenze e, nel contempo, colti-
vare competenze, allenando una nuova generazione di donne e uomini impe-
gnati nel sociale a coltivare ad uno sguardo critico sulla realtà e un approccio 
etico ai problemi. 
Una sfida impegnativa ma affascinante, raccolta con entusiasmo da una 
cinquantina di corsisti. Tra loro molti i giovani, sono infatti ben trentuno gli 
under quaranta di cui dieci hanno meno di trent’anni. 
Accanto alle lezioni per i corsisti la SPES offre al territorio importanti mo-
menti di approfondimento e confronto grazie a conferenze aperte a tutta la 
cittadinanza. Di seguito le prossime date:

Venerdì 20 febbraio – ore 18  
Centro culturale Paolino d’Aquileia – via Treppo, 5/b – Udine
Sistema politico e amministrativo: conferenza pubblica del prof. Luciano 
Vandelli, docente di Diritto amministrativo e Diritto degli enti locali della Fa-
coltà di Giurisprudenza e nella Scuola di specializzazione in studi sulla am-
ministrazione pubblica dell’Università degli Studi di Bologna.

La prima lezione della SPES.
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Venerdì 17 aprile – ore 18
Centro culturale Paolino d’Aquileia – via Treppo, 5/b – Udine
Economia e lavoro: conferenza pubblica del prof. Leonardo Becchetti, do-
cente di Economia Politica della Facoltà di Economia dell’Università di Roma 
“Tor Vergata” e direttore del corso di specializzazione in European Economi-
cs and Business Law. 

Per ulteriori informazioni sul corso, gli incontri e i docenti è possibile consul-
tare il sito internet  www.spes.diocesiudine.it. Si può inoltre restare sempre 
aggiornati seguendo le pagine Facebook e Twitter della Spes. 
Per richiedere informazioni è inoltre possibile contattare la segreteria all’in-
dirizzo e-mail spes@diocesiudine.it o chiamando il numero 0432/414514.

FORMAZIONE DEL CLERO

“Il sacramento della Penitenza e la sua prassi” è il tema del secondo ci-
clo di incontri di formazione del clero, che si terrà nei mesi di gennaio e 
febbraio 2015.

Qui di seguito il programma dei tre appuntamenti, che si tengono sempre nel 
Seminario di Castellerio, dalle ore 9,15 alle 12,30.

Giovedì 22 gennaio:
Il senso del peccato nella cultura odierna
Relatore: dott. don Giovanni DEL MISSIER, teologo, docente all’Accademia Al-
fonsiana (Roma) e direttore dell’ISSR di Udine 

Giovedì 29 gennaio:
Ripensare alla teologia del Sacramento della Penitenza
Relatore: dott. don Angelo MAFFEIS, teologo, docente della Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale (Milano)

Giovedì 5 febbraio:
La prassi della Penitenza dall’Osservatorio dei Santuari 
Relatori:  Confessori nei Santuari 
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N

INCONTRO DELL’ARCIVESCOVO 
CON amministratori E POLITICI

Il 18 dicembre si rinnova una tradizione
 diocesana in vista del Natale

Nell’imminenza del Santo Na-
tale, la diocesi propone un 
appuntamento che è diventato 
ormai una bella tradizione: ri-
pristinando un antico uso del-
la nostra Chiesa, l’Arcivescovo 
si fa promotore ogni anno di 
un incontro con le donne e gli 
uomini che nelle istituzioni 
hanno responsabilità politica 
e amministrativa sul territorio, 
a partire dai Sindaci. Quest’an-
no l’appuntamento sarà giovedì 18 dicembre 2014, alle ore 18.00, presso la 
sala del Centro Culturale Paolino d’Aquileia a Udine.
L’incontro è un’occasione per condividere riflessioni sui fondamenti spiri-
tuali dell’impegno politico e sociale in questo tempo cruciale, ma anche 
per scambiarsi gli auguri natalizi e per il nuovo anno e per accogliere la 
Benedizione di Dio che sostenga e accompagni l’attività di sindaci, ammi-
nistratori e politici.
In particolare, l’Arcivescovo partirà dall’anno diocesano della carità per 
rileggere l’impegno nella pubblica amministrazione e nella vita politica 
come una forma importante di carità, individuando le condizioni affinché 
l’attività amministrativa e politica sia davvero tale. Insieme, sarà al centro 
della riflessione uno sguardo su quanto sia importante in una comunità, an-
che sotto il profilo dell’amministrazione, avere attenzione concreta per i più 
deboli e favorire le relazioni buone, solidali, di gratuità.
Con questo appuntamento annuale la diocesi continua un cammino di dialo-
go con i responsabili del bene comune e aggiunge un elemento nelle inizia-
tive ecclesiali a sostegno dell’impegno sociopolitico, per il quale la Chiesa 
diocesana ha soprattutto progettato e avviato la Scuola di Politica ed Etica 
Sociale, S.P.E.S., recentemente inaugurata con una cinquantina di iscritti e 
un’offerta formativa di alta qualità.

L’incontro con amministratori e politici
del 20 dicembre 2013.
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C
L’Arcidiocesi a portata di click

Compie un anno il nuovo sito inter-
net – completamente rinnovato nel-
la grafica e nei contenuti – dell’Ar-
cidiocesi di Udine. Una preziosa 
finestra sul web per dare spazio e 
far conoscere la Chiesa friulana e il 
suo impegno sul territorio. All’indi-
rizzo www.diocesiudine.it  è infatti 
possibile, con un semplice click, 
visitare le pagine dedicate all’Arci-
diocesi, all’Arcivescovo, ma anche 
quelle dei diversi Uffici pastorali e 
delle ventiquattro Foranie. È dun-
que facile e veloce scaricare sussidi 
e consultare documenti, così come 
è possibile restare sempre aggior-
nati sugli eventi diocesani, foraniali 
e delle parrocchie. Tutte possibilità 
che stanno riscuotendo un grande 
successo: sono, infatti, quasi 8 mila 
gli accessi mensili al sito, oltre 250 
al giorno. 
E i click arrivano anche dall’estero, 
in primis da Francia, Brasile, Argen-
tina, Stati Uniti, Irlanda, Canada e 
Ungheria, segno questo che il sito 
della Diocesi costituisce un legame 
con i tanti emigranti friulani sparsi in ogni angolo del mondo.
Si segnala infine che è possibile vedere pubblicate le notizie riguardan-
ti le proprie iniziative inviando il relativo materiale all’indirizzo e-mail: 
sito@diocesiudine.it a cui potranno pervenire anche i bollettini parroc-
chiali e gli orari delle Sante Messe. Si tratta dunque di una vetrina impor-
tante – di cui approfittare – per far conoscere la vita della Chiesa friulana. 
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“È apparsa la grazia di Dio” 
(Tt 2,11)
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“Cosa hanno visto i pastori e, poi, i Magi quando

sono accorsi dal bambino neonato di Maria che
giaceva tra la paglia di una mangiatoia avvolto

in povere fasce? Hanno contemplato la grazia di Dio che
si è fatta presente e visibile in mezzo a noi uomini.

La parola grazia richiama gratuità, amore senza condi-
zioni, dono ricevuto senza alcun merito. Noi uomini non
abbiamo la forza interiore per vivere un amore comple-
tamente gratuito perché, poco o tanto, ci aspettiamo
sempre una ricompensa.

Solo Dio ha un cuore di Padre che non ha confini, prefe-
renze o condizioni; lui è la sorgente eterna della grazia,
della gratuità pura.

Questa grazia l’ha inviata a noi ed è apparsa a Be-
tlemme con il volto e il cuore di un bambino neonato col
nome di Gesù. Il suo cuore custodisce tutto l’amore in-
finito di Dio.

+ Andrea Bruno Mazzocato
Arcivescovo di Udine
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